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Più sicuri con la “stanza per l’ebola”
LUGANO. Negli spazi del 
Civico sta prendendo 
forma una camera 
d’isolamento di alto livello.

«Al giorno d’oggi non c’è più 
soltanto la tubercolosi, biso-
gna fare i conti anche con altre 
malattie infettive. Attualmente 
si parla soprattutto dell’ebola». 
Come ci spiega il medico can-
tonale, dottor Giorgio Merlani, 
la lotta alle patologie trasmis-
sibili è diventata più complica-
ta. E allora per far fronte a 
eventuali casi e scongiurare 
epidemie, il Ticino si sta attrez-
zando adeguatamente con l’al-
lestimento di una moderna ca-
mera d’isolamento negli spazi 
dell’Ospedale Civico di Luga-
no. «Non ci si aspetta che l’ebo-
la possa arrivare alle nostre la-
titudini – aff erma – malgrado 
la possibilità resti remota, non 
si può rischiare l’eventualità 
che la malattia giunga fi no a 
noi e che si trasmetta ad altre 

Un’immagine proveniente dal reparto d’isolamento di Berlino. REUTERS

persone». Per poter garantire 
anche sul nostro territorio la 
presa a carico di questa e altre 
patologie infettive, il discorso è 
stato approfondito con l’Ente 
ospedaliero cantonale. E l’o-
spedale luganese è stato scelto 
per la nuova stanza.

Nelle strutture sanitarie tici-

nesi esistono comunque già 
camere d’isolamento che ven-
gono utilizzate, per esempio, 
per pazienti con la tubercolo-
si. Ma per malattie come l’ebo-
la servono ulteriori misure di 
sicurezza. «Oltre alla stanza 
devono essere disponibili 
un’anticamera per la procedu-

ra di vestizione e svestizione 
del personale sanitario, e un 
laboratorio per le analisi» ci 
dice infatti il dottor Merlani. 
«L’obiettivo – aggiunge – è che 
anche un caso solamente so-
spetto possa essere trattato ga-
rantendo la piena sicurezza di 
medici, infermieri e altri pa-
zienti». Questo anche nell’e-
ventualità che in futuro si pre-
senti la pandemia di altri vi-
rus, conosciuti o meno. «È una 
nuova struttura di alto livello».

C’è soddisfazione da parte 
di Berna. «Abbiamo preso con-
tatto con tutti i cantoni per ca-

pire come sono preparati gli 
ospedali» ci spiega Daniel 
Koch, capo della Divisione ma-
lattie trasmissibili dell’Uffi  cio 
federale della sanità. «Non si 
tratta di una direttiva da parte 
nostra – continua – ma ha sen-
so che il Ticino si attrezzi con 
una camera d’isolamento». In 
particolare perché il nostro 
cantone – dice – è lontano dal-
le altre strutture analoghe pre-
senti nel resto della Svizzera. 
«Ci aspettiamo che i principa-
li ospedali elvetici siano in 
grado di trattare pazienti con 
malattie infettive». PA.ST.

I socialisti luganesi 
si mettono in lista
TICINO. L’assemblea ordinaria 
del Ps di Lugano di sabato, che 
si è svolta all’ex Casa comuna-
le di Pambio sotto lo sguardo 
attento del presidente canto-
nale Saverio Lurati, oltre ad 
adottare alcune modifi che sta-
tutarie e approvare i conti 2013 
ha snocciolato i candidati per 
il Gran Consiglio. I socialisti 
luganesi hanno dunque pro-
posto i seguenti nomi: Anto-
nio Bassi, Ennio Caroli, Gian-
rico Corti (uscente), Francesca 
Felix, Raoul Ghisletta, Marco 
Imperadore, Marina Kokano-
vic, Chiara Lepori Abächerli, 
Roberto Martinotti, Giovanni 

Medolago, Monica Lupi, Dario 
Petrini, Francesca Remy Lau-
ria, Sergio Roic e Carlo Zoppi. 
La deputata uscente Raff aella 
Martinelli Peter comunicherà 
nelle prossime settimane la 
sua decisione in merito a un’e-
ventuale ricandidatura. Il Ps 
ringrazia invece l’altra uscen-
te Mara Bonacina-Rossi, che 
non solleciterà un nuovo 
mandato per impegni fami-
gliari. La direzione è inoltre 
incaricata di reperire ancora 
alcune candidature di giovani 
e donne. La lista potrebbe 
dunque arricchirsi di qualche 
altro nome.

Nessun fiasco per la prima Bacchica a Lugano

LUGANO. Buona la prima, si dice a teatro. Lo stesso 
lo si può dire per l’edizione numero uno della Bac-
chica luganese. Le piazze erano piene di gente desi-
derosa di provare prelibatezze locali e soprattutto 

gustare il nettare favorito da Bacco. Ieri, per con-
cludere il weekend dedicato al sacro nettare, il lun-
golago è stato animato da un festante corteo. Ai 
presenti è stata pure donata dell’uva. TIPRESS
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«Pochi i profughi dai paesi a rischio»
BERNA. «In base alle stime attuali, 
il rischio di un caso di ebola in 
Svizzera è da considerarsi mini-
mo» ci dicono da Berna. Non si te-
me nemmeno che la malattia pos-
sa giungere alle nostre latitudini 
mediante i fl ussi migratori dall’A-
frica. «Sono pochi i richiedenti l’a-

silo provenienti dai paesi colpiti 
dall’epidemia» assicura infatti l’Uf-
fi cio federale della migrazione. È 
inoltre da escludere che persone 
infette possano raggiungere l’Eu-
ropa via terra entro il termine del 
periodo d’incubazione, che dura al 
massimo 21 giorni.

TICINO. Sono quasi tredicimila 
le persone che ieri hanno pre-
so parte alla decima edizione 
di Sportissima: un’a�  uenza 
da record. Nelle sette località 
in cui ha avuto luogo l’evento, 
il pubblico ha potuto provare 
una novantina di discipline. 
L’appuntamento è ora per 
l’undicesima edizione, in pro-
gramma il 13 settembre 2015.

Presenze da record per Sportissima

Ce n’era per tutti i gusti. TIPRESS




